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Premessa  
Le tabelle che seguono contengono i riferimenti alle misure di adattamento al cambiamento climatico 

proposte dal Piano, sia quelle trasversali che quelle specifiche declinate per i settori considerati. 

La tabella E.1 fornisce un inquadramento strategico ed attuativo delle misure del Piano, indicando per 

ognuna di esse: fattore/risorsa di riferimento (ambito trasversale o settoriale, indicato nell’intestazione di 

tabella), linea di azione, codice e breve descrizione, strumenti attivabili, indicazioni per l’attuazione, ufficio 

regionale competente e il relativo riferimento alle NTA (se presenti). Per facilitare la lettura gli strumenti 

attuabili sono stati classificati come segue: 

• Azioni di coordinamento 

• Comunicazione/informazione 

• Database/ricognizioni 

• Incentivi 

• Linee guida/indirizzi 

• Mappature territoriali 

• Modellistica/analisi dati 

• Monitoraggio 

• Norme specifiche settoriali 

• Percorsi educativi 

• Progetti/studi pilota 

• Portali/siti web 

• Strumenti di pianificazione/gestione 

• Studi/analisi territoriali 

• Misure regolamentari 

All’interno della tabella E.2 sono indicate le connessioni per ciascuna delle misure di adattamento con gli 

obiettivi/azioni della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS). Le misure trasversali hanno un 

riferimento diretto ai vettori di sostenibilità della SRSvS, in quanto strumenti intersettoriali, mentre per le 

misure settoriali viene indicata la connessione con le azioni della SRSvS (rappresentate da una lettera e due 

numeri, es: A.1.1) e in alcuni casi con gli obiettivi (rappresentati da una lettera e un numero, es: A.1), di livello 

più generale. 
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Tabella E.1: inquadramento strategico misure del Piano e collegamento alle NTA 

ACQUE 

Linea di azione 
Codice 
misura 

Misura Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile NTA 

Efficientamento e 
adeguamento delle 
infrastrutture di smaltimento 
e depurazione 

A.01 Manutenzione e adeguamento 
della rete fognaria in aree urbane 
soggette a episodi di flash-floods 

Incentivi Dare attuazione all’Art. 41 NTA del PTA, 
in particolare in relazione allo 
sdoppiamento delle reti fognarie 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Efficientamento e 
adeguamento delle 
infrastrutture di smaltimento 
e depurazione 

A.02 Interventi per limitare episodi di 
inondazione urbana da rigurgito 
fognario 

Incentivi Dare attuazione all’Art. 43 NTA del PTA, 
in particolare in relazione alle vasche di 
prima pioggia 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Riduzione delle pressioni a 
carico del sistema idrico 

A.03 Incoraggiare pratiche agricole che 
ottimizzino l’uso di concimi e 
minimizzare l´uso di pesticidi in 
agricoltura 

Incentivi Misure (incentivanti) che possano 
portare al raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici - PAN 
e direttiva nitrati in aree vulnerabili. 
Incentivare l’applicazione di disciplinari 
di produzione che ne consentono il 
corretto uso, minimizzandone l’utilizzo 
mantenendo l’efficacia (Difesa integrata 
e produzione integrata) 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale  

 

Riduzione delle pressioni a 
carico del sistema idrico 

A.04 Ridurre le pressioni di origine 
agricola sui corpi idrici nelle zone 
vulnerabili da nitrati (ZVN)  

Misure regolamentari Indirizzi per ZVN non conformi per 
implementare il programma d’azione 
ed abbattere gli impatti 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale  

 

Riduzione delle pressioni a 
carico del sistema idrico 

A.05 Attivare o rafforzare protocolli di 
controllo e monitoraggio dei 
processi industriali e agricoli legati a 
contaminazione 

Monitoraggi  Attivazione di protocolli con ARPAM per 
monitoraggi di indagine volti 
all’individuazione delle cause degli 
impatti misurati 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Completare e rafforzare le 
conoscenze in materia di 
risorse idriche 

B.01 Rafforzare/migliorare il 
monitoraggio delle risorse idriche 
disponibili anche in funzione dei 
bilanci idrici 

Monitoraggi  Coordinare i flussi informativi esistenti 
ed integrarli per pervenire ad un flusso 
informativo costante e omogeneo. 
Potenziare il database Misure Idriche 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 6 
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ACQUE 

Linea di azione 
Codice 
misura 

Misura Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile NTA 

per la raccolta dei dati di misura 
quantitativa 

Completare e rafforzare le 
conoscenze in materia di 
risorse idriche 

B.02 Potenziare le attività di early-
warning per la carenza idrica 

Incentivi  Prevedere incentivi per sviluppare le 
attività di early-warning. Integrazione 
delle attività con quelle sviluppate dalla 
Regione nell’ambito degli gli 
Osservatori sugli utilizzi idrici 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Completare e rafforzare le 
conoscenze in materia di 
risorse idriche 

B.03 Rafforzare/migliorare il 
monitoraggio, la misura e la 
raccolta dei dati sui quantitativi 
prelevati e sui quantitativi rilasciati 

Database/ ricognizioni Rafforzare il sistema SIAR-DAP 
estendendo gli obblighi di misurazione 
in continuo dei prelievi e dei rilasci e 
prevedendo la possibilità di inserimento 
automatico dei dati di monitoraggio 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 18 

Completare e rafforzare le 
conoscenze in materia di 
risorse idriche 

B.04 Rafforzare/migliorare il 
controllo/misura dei rilasci del 
DMV/Deflusso Ecologico e 
prevedere una verifica ed eventuale 
rivalutazione dei valori DMV/DE su 
cicli sessennali 

Database/ ricognizioni Definire procedure per la accolta di dati 
e informazioni sui rilasci del DMV/DE 
anche al fine di elaborare protocolli di 
ottimizzazione, considerando i 
cambiamenti climatici, evitando quanto 
più possibile gestioni emergenziali delle 
portate dei corpi idrici e potenziare 
controlli 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Gestione dei conflitti nell’uso 
delle risorse idriche 

B.05 Completare/aggiornare 
periodicamente la Pianificazione di 
bilancio idrico nel PTA, tenendo 
conto degli effetti del cambiamento 
climatico 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione  

Verrà predisposto dall'ufficio 
competente la pianificazione del 
bilancio idrico quale integrazione del 
PTA 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Gestione dei conflitti nell’uso 
delle risorse idriche 

B.06 Coordinare gli aggiornamenti dei 
piani d’ambito e dei Piani di 
sicurezza dell’acqua con la 
pianificazione di bilancio idrico, 
considerando i cambiamenti 
climatici 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione  

Trasferire le informazioni relative alla 
pianificazione di bilancio idrico agli 
EGATO (Enti di Governo dell'Ambito 
territoriale Ottimale) e rafforzare il 
coordinamento da parte della struttura 
regionale competente nelle fasi di 
elaborazione delle pianificazioni 
d'ambito 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Gestione dei conflitti nell’uso 
delle risorse idriche 

B.07 Migliorare i criteri per valutare la 
compatibilità delle concessioni, 

Linee guida/indirizzi Migliorare le indicazioni per 
l’applicazione delle Direttive Derivazioni 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 9 
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ACQUE 

Linea di azione 
Codice 
misura 

Misura Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile NTA 

anche in relazione all’efficienza di 
utilizzo 

nel territorio regionale e disincentivo 
degli usi meno efficienti 

Gestione dei conflitti nell’uso 
delle risorse idriche 

B.08 Revisione delle utilizzazioni in atto 
anche in relazione alle disponibilità 
idriche future, disincentivando gli 
usi meno efficienti 

Norme specifiche 
settoriali 

Verranno predisposte dall'ufficio 
competente indicazioni specifiche, in 
linea con quanto previsto nell’ambito 
della pianificazione di bilancio idrico, 
per l'attuazione delle norme esistenti, 
in particolare dell'art. 66 delle NTA del 
PTA e dell'art. 25 della l.r. 5/2006 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 9 

Gestione dei conflitti nell’uso 
delle risorse idriche 

B.09 Definire protocolli per regolare le 
priorità di utilizzo nel caso di invasi 
artificiali ad uso plurimo 

Linee guida/indirizzi Individuare criteri per regolare gli 
utilizzi in caso di riduzione dei volumi 
invasati 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 9 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.10 Potenziare le attività conoscitive e 
di raccolta dati per definire i 
quantitativi di acqua necessari 
all’agricoltore per un uso efficiente 
delle risorse idriche e sviluppare 
sistemi previsionali 

Modellistica/analisi 
dati 

Attivazione a scala regionale di servizi e 
strumenti a supporto delle decisioni 
consistenti in previsioni sui quantitativi 
necessari per specifiche colture, sui 
rischi di carenza e sugli indirizzi 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale, 
Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

Art. 7 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.11 Miglioramento dell’efficienza delle 
reti di distribuzione per l’uso irriguo 
e idropotabile 

Incentivi Nella programmazione degli strumenti 
finanziaria (es. POR FESR) rafforzare la 
quota destinata ad interventi di 
efficientamento del sistema di 
distribuzione idrica 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.12 Introduzione di tecniche di 
irrigazione più efficienti, in 
particolare nelle aree più soggette a 
siccità 

Incentivi Rafforzare all’interno della politica 
agricola comune, gli interventi per 
l’ammodernamento della componente 
strumentale e tecnologica 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale,  
Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.13 Interconnessioni dei sistemi 
acquedottistici e delle fonti al fine 
di ottimizzare gli usi esistenti 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione 

Nell'ambito degli strumenti di 
pianificazione di competenza regionale 
(PRGA, PTA), sono definite le esigenze 
di interconnessione e le modalità di 
coordinamento degli EGATO coinvolti 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  
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ACQUE 

Linea di azione 
Codice 
misura 

Misura Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile NTA 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.14 Aumentare le capacità di stoccaggio 
delle acque superficiali in invasi e la 
ricarica artificiale delle falde 
sotterranee 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione 

Favorire modalità di gestione 
dell'invaso per ridurre i fenomeni di 
interrimento e promuovere e le attività 
volte alla individuazione dei sistemi di 
stoccaggio delle acque 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche 

 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.15 Promuovere l’utilizzo di acque 
depurate in altri settori compreso 
quello agricolo 

Progetti pilota Attivazione di un progetto pilota su un 
depuratore che rilascia acqua conforme 
ai requisiti della tabella A per verificare 
le possibilità di utilizzo in ambito rurale 
o per altri usi (es: verde pubblico) sulla 
base di un’analisi territoriale che 
consideri le esigenze e la compatibilità 
igienico-ambientale 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche,  
Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale,  
Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

 

Efficientamento dell’uso 
delle risorse idriche 

B.16 Attivare campagne di 
sensibilizzazione all’uso 
responsabile della risorsa idrica 

Comunicazione/ 
informazione 

Stimolare gli EGATO e i gestori del 
servizio idrico integrato all'attivazione 
di campagne di sensibilizzazione all'uso 
responsabile della risorsa idrica 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

 

SUOLO 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Monitoraggio e 
rafforzamento delle 
conoscenze relative allo stato 
qualitativo dei suoli e della 
loro gestione 

C.01 Istituzione di una rete di 
monitoraggio dei suoli e gestione 
delle terre (land) 

Monitoraggio Attivare una rete di monitoraggio in 
attuazione di quanto previsto 
all’allegato VIII del DM n. 5046/2016 per 
la verifica della funzionalità dei suoli che 
tenga almeno conto di fattori quali le 
caratteristiche fisiche del suolo (es. 
tipologia di suolo, orizzontazione, 
struttura ecc.), il comportamento 
idrologico, la capacità depurativa dei 
suoli, ecc. 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale,  
Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM  

Art. 5  

Monitoraggio e 
rafforzamento delle 
conoscenze relative allo stato 

C.02 Produzione di mappe sullo stato dei 
suoli e sui fattori di pericolo (carta 
qualità dei suoli, carta rischio 

Mappature 
territoriali 

Sulla base di modelli di calcolo e delle 
informazioni disponibili, verranno 
prodotti e mappati indicatori dinamici, 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale, 

Art. 7  
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qualitativo dei suoli e della 
loro gestione 

erosione idrica, rischio 
desertificazione, compattazione, 
ritenzione idrica dei suoli, etc.) 

in una prospettiva di continuo 
aggiornamento 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM 

Integrare la tutela del suolo 
nelle pratiche 
agrosilvopastorali 

C.03 Incentivare l’allevamento di animali 
in modo integrato con 
l’agroselvicoltura per legare la 
zootecnia con la gestione agricola e 
forestale delle terre 

Incentivi Incentivare, attraverso il CSR Marche 
2023-2027, allevamenti distribuiti nel 
territorio regionale. Incentivare, inoltre, 
allevamenti con pascolo anche per il 
controllo delle specie invasive ed il 
mantenimento di prati stabili 

Direzione - Agricoltura e Sviluppo 
rurale - Settore/ Struttura 
Decentrata Agricoltura di Pesaro 
Urbino  

 

Integrare la tutela del suolo 
nelle pratiche 
agrosilvopastorali 

C.04 Sostenere la formazione degli 
agricoltori per una gestione dei 
suoli più resiliente ai cambiamenti 
climatici 

Percorsi educativi Attivare percorsi formativi per gli 
agricoltori per la corretta gestione dei 
suoli e l’adozione di metodi di 
coltivazione sostenibili, in linea con le 
azioni già previste dalla PAC e da altri 
fondi EU 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale.  
Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM  

 

 

ECOSISTEMI TERRESTRI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Prevedere monitoraggi 
periodici sulle risorse più 
vulnerabili 

D.01 Attivare monitoraggi su specie e/o 
biomi sensibili ai cambiamenti 
climatici al fine di valutare gli 
impatti e le capacità di adattamento 

Monitoraggio Le azioni di monitoraggio potranno 
essere attivate con diversi strumenti 
finanziari (PAF, FEASR, progetti specifici, 
risorse regionali) nell'ambito delle 
competenze regionali di gestione delle 
risorse naturali 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  

 

Prevedere monitoraggi 
periodici sulle risorse più 
vulnerabili 

D.02 Prevedere nel contesto della 
gestione dei Siti Natura 2000 e delle 
aree naturali protette, monitoraggi 
o studi per valutare gli impatti dei 
cambiamenti climatici sugli 
ecosistemi 

Studi/ analisi 
territoriali 

Gli studi e le analisi potranno essere 
attivati con diversi strumenti finanziari 
(PAF, FEASR, progetti specifici, risorse 
regionali) nell'ambito delle competenze 
regionali di gestione della Rete Natura 
2000 e delle aree naturali protette 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  

 

Favorire la creazione e il 
mantenimento di corridoi 
ecologici considerando anche 
le possibili modifiche degli 
areali in risposta al 
Cambiamento Climatico 

D.03 Dare attuazione alla L.R. 2/2013 per 
l’integrazione della Rete ecologica 
regionale (REM) negli strumenti di 
pianificazione 

Incentivi Finanziare interventi di ricucitura e 
rafforzamento dei corridoi ecologici, 
anche attraverso fondi comunitari (POR 
FESR) 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  
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ECOSISTEMI TERRESTRI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Favorire la creazione e il 
mantenimento di corridoi 
ecologici considerando anche 
le possibili modifiche degli 
areali in risposta al 
Cambiamento Climatico 

D.04 Linee guida per considerare il 
mantenimento dei corridoi ecologici 
nelle valutazioni ambientali di 
progetti infrastrutturali 

Linee guida/ indirizzi Elaborazione di apposite linee guida da 
parte degli uffici competenti per il 
mantenimento dei corridoi ecologici 
nelle valutazioni ambientali di progetti 
infrastrutturali 

Settore Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali  

Art. 
12 

Rafforzare ed estendere gli 
sistemi di tutela 

D.05 Verificare, negli specifici strumenti 
di settore, la possibilità di estendere 
la superficie protetta 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione 

Nell’attuazione della Strategia Nazionale 
per la Biodiversità, verificare negli 
opportuni strumenti di pianificazione 
settoriale la possibilità e le modalità di 
estensione di aree protette, in linea con 
le indicazioni e gli obiettivi nazionali 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  

 

Attuazione PAF Marche 2021-
2027 

D.06 Attivazione degli interventi di 
mantenimento e ripristino di 
habitat e specie nei siti Natura 2000 
Marche 

Strumenti di 
pianificazione/ 
gestione 

Attivazione, nell'ambito degli strumenti 
di gestione dei Siti Natura 2000, di azioni 
specifiche a tutela della fauna selvatica, 
delle specie animali, ed in particolare 
della classe degli anfibi, particolarmente 
vulnerabili ai cambiamenti climatici 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  

  

Rafforzare la qualità degli 
ecosistemi anche al di fuori 
della rete Natura 2000 

D.07 Promuovere una gestione 
sostenibile delle foreste, con 
pratiche che favoriscono la 
biodiversità e la resilienza 

Linee guida/indirizzi Elaborazione di apposite linee guida da 
parte del Settore competente in 
applicazione dei “Criteri attuativi” di cui 
all’allegato 4 della DGR 326/2022, 
contenenti gli elementi minimi necessari 
per garantire l’adattamento delle 
foreste ai cambiamenti climatici 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM  

Art. 
10 

Rafforzare la qualità degli 
ecosistemi anche al di fuori 
della rete Natura 2000 

D.08 Favorire interventi volti 
incrementare e migliorare le 
funzioni ambientali dei sistemi 
forestali 

Incentivi Sostegno per le azioni di competenza dei 
possessori pubblici e privati di superfici 
forestali in linea con il CSR Marche 2023-
2027, intervento SRD 11.1, in particolare 
volti alla tutela, conservazione e 
riqualificazione ambientale degli 
ecosistemi forestali, alla salvaguardia di 
habitat forestali specifici, di pregio 
ambientale o di interesse paesaggistico 
e di aree ad elevato valore naturalistico, 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM  

 



Piano di adattamento al cambiamento climatico - Regione Marche - 2024 - 2030 
 

9 
 

ECOSISTEMI TERRESTRI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

a migliorare l’efficienza ecologica degli 
ecosistemi forestali, a favorire la 
rinaturalizzazione e la diversificazione 
della struttura forestale, della 
composizione specifica, di 
miglioramento della connessione 
spaziale ecologica, a migliorare lo 
stoccaggio del carbonio 

Rafforzare la qualità degli 
ecosistemi anche al di fuori 
della rete Natura 2000 

D.09 Attivare percorsi per il 
ripristino/miglioramento di 
ecosistemi sensibili, attraverso 
progetti pilota 

Progetti pilota Partecipazione a progetti 
Statali/Comunitari per il 
ripristino/miglioramento di ecosistemi e 
specie particolarmente sensibili, con 
azioni pilota anche al di fuori di aree 
naturali protette e rete Natura 2000 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA AP/FM  

 

Rafforzare la qualità degli 
ecosistemi anche al di fuori 
della rete Natura 2000 

D.10 Contrastare e gestire la diffusione di 
specie aliene invasive 

Norme specifiche 
settoriali 

Dare attuazione, per quanto di 
competenza dell’amministrazione 
regionale, al D.lgs. 203/2017 
“Adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) Codice 1143/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
22 ottobre 2014, recante disposizioni 
volte a prevenire e gestire l'introduzione 
e la diffusione delle specie esotiche 
invasive” 

Settore Territori Interni, parchi e 
rete ecologica regionale  

 

 

ECOSISTEMI MARINI 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Prevedere monitoraggi 
periodici sulle risorse più 
vulnerabili 

E.01 Attivare monitoraggi su specie e/o 
biomi sensibili ai cambiamenti 
climatici al fine di valutare gli 
impatti e le capacità di adattamento 

Monitoraggio Le azioni di monitoraggio 
potranno essere attivate con 
diversi strumenti finanziari (PAF, 
FEASR, FEAMP, progetti specifici, 
risorse regionali) nell'ambito 

Settore Territori Interni, parchi 
e rete ecologica regionale  
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delle competenze regionali di 
gestione delle risorse naturali 

Integrare la conservazione 
degli ecosistemi marini e 
costieri nelle politiche 
settoriali 

E.02 Favorire metodi per il 
coinvolgimento stabile degli enti e 
organizzazioni coinvolti nella 
protezione degli ecosistemi nelle 
scelte settoriali 

Azioni di coordinamento Avviare processi di condivisione 
delle scelte per la tutela e 
conservazione di ecosistemi 
marini, a titolo sperimentale, nel 
Sito Natura 2000 della Sentina 

Settore Territori Interni, parchi 
e rete ecologica regionale  

 

Rafforzare ed estendere gli 
strumenti di tutela 

E.03 Facilitare i processi finalizzati 
all’istituzione di aree marine 
protette (di competenza nazionale)   

Azioni di coordinamento Partecipazione della Regione al 
tavolo nazionale di 
coordinamento sull’attuazione 
della Strategia Nazionale per la 
biodiversità per l’istituzione di 
aree marine protette 

Settore Territori Interni, parchi 
e rete ecologica regionale  

 

 

COSTE 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Aumentare la resilienza dei 
sistemi costieri 

F.01 Rafforzamento delle misure previste 
nel PGIZC per la limitazione del 
consumo di suolo in area costiera 

Strumenti di 
pianificazione/gestione 

Attuazione e rafforzamento delle 
Norme Tecniche d’attuazione del 
Piano GICZ per la limitazione del 
consumo di suolo in area costiera 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

 

Aumentare la resilienza dei 
sistemi costieri 

F.02 Promuovere la rinaturalizzazione 
dell’area costiera 

Incentivi Attivazione di incentivi per 
interventi di rinaturalizzazione, in 
linea con il PGIZC (possibili 
interventi da incentivare: 
ricostruzione delle dune, il 
ripristino della vegetazione 
stabilizzante, la ricostruzione 
delle barre sommerse, 
l’introduzione di sistemi di 
fitodepurazione costiera tali da 
ricreare le aree umide salmastre 
e ridurre la risalita del cuneo 
salino) 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  
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COSTE 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Aumentare la resilienza dei 
sistemi costieri 

F.03 Definizione strutture/infrastrutture 
per le quali l’analisi costi/benefici 
suggerisce un arretramento degli 
insediamenti dalla linea di riva 
(delocalizzazione) 

Studi/analisi territoriali Attivazione di studi, anche su casi 
pilota, per l’identificazione di 
strutture/infrastrutture per le 
quali è opportuno attivare 
percorsi di delocalizzazione 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 
13 

Aumentare la resilienza dei 
sistemi costieri 

F.04 Introduzione dello strumento di 
analisi costi benefici nel caso di 
nuove concessioni o finanziamenti 
pubblici per infrastrutture in area 
costiera soggetta a rischi climatici 

Norme specifiche settoriali Stabilire, con apposito strumento 
normativo, che nel caso di 
finanziamenti pubblici per 
infrastrutture in area costiera 
soggetta a rischi climatici, dovrà 
essere preventivamente 
applicato lo strumento 
dell’analisi costi benefici per 
garantire la sostenibilità 
economica della scelta 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 
13 

Rafforzare e migliorare i 
sistemi di protezione da 
mareggiate e eventi estremi 

F.05 Adeguamento delle opere di 
protezione costiera esistenti e 
progettazione delle nuove opere 
considerando gli scenari di 
innalzamento di livello marino per 
ripristinare le funzionalità delle 
stesse 

Linee guida/indirizzi Linee guida, da parte degli uffici 
competenti, per includere nella 
progettazione delle opere di 
difesa costiera gli elementi 
derivanti dai cambiamenti 
climatici, in un’ottica di scenario 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 
16  

Rafforzare e migliorare i 
sistemi di protezione da 
mareggiate e eventi estremi 

F.06 Stima accurata dei perimetri di 
inondazione, a livello dell’intera 
linea costiera o per specifici tratti 
considerati critici, al fine di calibrare 
meglio le azioni di mitigazione e 
adattamento a questo tipo di 
impatto 

Mappature territoriali Attivazione di studi specifici per 
aggiornare/verificare i perimetri 
di inondazione in funzione degli 
scenari climatici disponibili 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 8 
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RISCHI 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.01 Aggiornamento della mappatura 
delle aree di alluvione fluviale 
richieste dalla direttiva 2007/60 che 
tenga conto degli effetti dei 
cambiamenti climatici sulla 
dinamica dell’evento di innesco del 
fenomeno (precipitazioni, deflussi, 
portate dei corsi d’acqua) 

Progetti/studi pilota 
 

Verica, attraverso l’applicazione 
di studi pilota, di modalità di 
calcolo dei tempi di ritorno e dei 
tempi di corrivazione che 
tengano conto degli scenari 
climatici 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.02 Sviluppare analisi geomorfologiche, 
ecologico-vegetative e idrauliche 
sulle aste fluviali e a scala di bacino 
al fine di definire le azioni integrate 
(strutturali e di mantenimento) di 
gestione 

Studi/analisi territoriali Attuazione della L.r. 31/2012 e 
s.m.i. per quanto riguarda i 
progetti generali di gestione dei 
corsi d’acqua con riferimento ai 
cambianti climatici in atto, anche 
in considerazione dell’apporto 
diretto dei versanti alla pianura 
alluvionale (tempo di 
corrivazione) 

Settore Genio Civile Marche 
Nord  

Art. 
14 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.03 Gestione coordinata degli interventi 
di manutenzione di corpi idrici 
superficiali inclusi gli invasi artificiali 
al fine di gestire e compensare gli 
eventi di piena 

Azioni di coordinamento 
 

Aggiornamento delle linee guida 
per l’elaborazione dei progetti 
generali di gestione dei corsi 
d’acqua ai sensi della l.r. 
31/2012, di cui alla DGR 
100/2014, in un’ottica di 
cambiamento climatico 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

Art. 
14 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.04 Potenziare le azioni di 
riqualificazione, preservazione e 
ampliamento degli ambiti fluviali, 
anche mediante lo strumento dei 
contratti di fiume 

Strumenti di 
pianificazione/gestione 
 

Promuovere l’attuazione di 
contratti di fiume attraverso 
Accordi di programmazione 
Negoziata (art. 2, comma 203 
legge 662/96) contenenti azioni 
strutturali e non strutturali e 
attraverso indirizzi nei 
finanziamenti pubblici 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

Art. 
15 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.05 Promuovere l’analisi Costi Benefici 
per strutture/infrastrutture in aree 
a rischio elevato o molto elevato al 

Studi/ analisi territoriali Approfondimenti sui piani di 
delocalizzazione in aree a rischio 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

Art. 
13 
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RISCHI 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

fine di verificare la convenienza di 
delocalizzazione 

elevato e molto elevato di cui 
all’art. 4 delle NTA del PAI 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.06 Attivazione di casi pilota per la 
semplificazione di processi di 
delocalizzazione in area PAI 

Progetti/studi pilota Attivazione percorsi sperimentali 
finalizzati alla semplificazione e 
all’efficientamento delle 
procedure di delocalizzazione 
previste dalla vigente normativa, 
anche in un’ottica di governance 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio,  

Direzione Ambiente e risorse 
idriche  

Art. 
13 

Prevenire il rischio incendi 
boschivi  

G.07 Incentivare interventi di gestione 
sostenibile delle foreste finalizzati 
alla riduzione del rischio e alla 
prevenzione degli incendi 

Incentivi Sostegno per le azioni di 
competenza dei possessori 
pubblici e privati di superfici 
forestali ad alto o medio rischio 
di incendio boschivo - CSR 
Marche 2023-2027, intervento 
SRD 12.1 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

 

Prevenire il rischio incendi 
boschivi  

G.08 Rafforzare gli sforzi di prevenzione, 
di controllo e investigativi per 
prevenire gli incendi causati in 
modo volontario e intenzionale 

Incentivi Sostegno per l’azione di 
competenza del Settore 
Protezione civile e sicurezza del 
territorio della Regione Marche 
attraverso il CSR Marche 2023-
2027, intervento SRD 12.1 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

 

Aumentare la consapevolezza 
in relazione ai rischi 

G.09 Rafforzare la formazione della 
popolazione sulle modalità di 
reazione all’allerta 

Percorsi educativi Attivare percorsi di formazione 
rivolti alla popolazione, 
specialmente nelle aree a 
maggiore rischio, per aumentare 
la preparazione e la 
consapevolezza dei corretti 
comportamenti da tenere in caso 
di allerta 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

 

Aumentare la consapevolezza 
in relazione ai rischi 

G.10 Miglioramento del sistema di 
comunicazione delle allerte 

Strumenti di 
pianificazione/gestione 

Adozione di un nuovo sistema di 
allerta, più chiaramente ed 
immediatamente leggibile. 
Adozione di sistemi pluviometrici 
in grado di inviare informazioni 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  
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RISCHI 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

in automatico alle 
amministrazioni 

Aumentare la consapevolezza 
in relazione ai rischi 

G.11 Accrescere la preparazione degli 
amministratori e del personale per 
la gestione delle emergenze 

Percorsi educativi Attivare percorsi formativi rivolti 
agli amministratori e al personale 
della pubblica amministrazione 
finalizzati a migliorare le 
competenze in materia di 
gestione delle emergenze 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

 

 

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Limitazione del consumo di 
suolo, con particolare 
attenzione alle aree adiacenti 
alla costa 

H.01 Rafforzamento di norme e 
strumenti di pianificazione per il 
contrasto al consumo di suolo e per 
il perseguimento del bilancio di 
consumo pari a zero 

Norme specifiche settoriali Nella definizione del PTR di cui 
all’art. 10 della LR Codice 
19/2023, saranno stabiliti criteri, 
indirizzi, modalità tecniche e 
parametri quantitativi e 
qualitativi per contrastare il 
consumo di suolo a livello 
regionale, provinciale e 
comunale e perseguire il bilancio 
di consumo pari a zero nonché 
per promuovere la rigenerazione 
urbana e territoriale 

Settore Urbanistica, paesaggio 
ed edilizia residenziale pubblica  

 

Limitazione del consumo di 
suolo, con particolare 
attenzione alle aree adiacenti 
alla costa 

H.02 Prevedere una piattaforma 
informatica unica per il calcolo del 
consumo di suolo e la 
rappresentazione delle 
trasformazioni edilizie ed 
urbanistiche 

Portali/siti web Prevedere nella piattaforma 
informatica unica la possibilità di 
calcolo del consumo di suolo, per 
monitorarne l’andamento 
nell’ottica di contrastarlo, per 
rappresentare efficacemente le 
trasformazioni territoriali, 
urbanistiche ed edilizie a seguito 
dell’entrata in vigore della L.R. 
19/2023. 

Settore Urbanistica, paesaggio 
ed edilizia residenziale pubblica  
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URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Importante è la possibilità di 
attivazione dell’Osservatorio sul 
consumo di suolo ai sensi della 
L.R. 19/2023, con una eventuale 
attenzione specifica alle aree 
adiacenti alla costa, interessate 
da importante pressione 
antropica 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e 
delle infrastrutture  

H.03 Attivare percorsi per valutare la 
resilienza ai cambiamenti climatici 
degli interventi di pianificazione 
urbanistica finalizzati a ridurre e 
non incrementare i rischi connessi 
ai cambiamenti climatici attraverso 
progetti pilota del protocollo ITACA 
a scala urbana 

Progetti pilota Attivare percorsi per la 
sperimentazione, attraverso 
progetti pilota, del protocollo 
ITACA urbano quale strumento di 
valutazione di scelte progettuali 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e 
delle infrastrutture  

H.04 Rafforzare gli strumenti per la 
verifica di compatibilità idraulica 
anche in ottica di cambiamenti 
climatici nelle aree non disciplinate 
dal PAI e dal PGRA 

Norme specifiche settoriali Nei criteri per la redazione della 
verifica di compatibilità idraulica 
di cui all’art. 31 della LR Codice 
19/2023, saranno considerati gli 
elementi derivanti dai 
cambiamenti climatici ed in 
particolare le variazioni attuali e 
di scenario dei regimi idrologici 

Settore Urbanistica, paesaggio 
ed edilizia residenziale pubblica  

 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e 
delle infrastrutture  

H.05 Attivare il percorso per la 
definizione della Strategia regionale 
per il verde urbano integrata con la 
legge regionale di pianificazione del 
governo del territorio 

Strumenti di 
pianificazione/gestione 

Attivazione del gruppo di lavoro 
trasversale per la Strategia 
regionale per il verde urbano 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

Art. 
11 
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URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e 
delle infrastrutture  

H.06 Definire metodologie a scala 
regionale per aumentare la 
resilienza dei progetti 
infrastrutturali nei processi di 
valutazione ambientale (Climate 
proofing) 

Linee guida/indirizzi Elaborazione di apposite linee 
guida da parte degli uffici 
competenti per la verifica 
climatica di progetti 
infrastrutturali nell’ambito delle 
procedure di valutazione 
ambientale 

Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

Art. 
12 

 

AGRICOLTURA  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Adeguare le tecniche di 
coltivazione ai cambiamenti 
climatici in atto 

I.01 Creare strumenti per supportare le 
scelte colturali in previsione degli 
andamenti metereologici, incluse 
quelle relative all’uso irriguo 
dell’acqua (consiglio irriguo) 

Modellistica/analisi dati Identificare e rendere ordinario 
un determinato flusso 
informativo con indicazioni utili 
alla conduzione delle coltivazioni 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale.  

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

Art. 7 

Adeguare le tecniche di 
coltivazione ai cambiamenti 
climatici in atto 

I.02 Incentivare colture più resilienti agli 
effetti dei cambiamenti climatici 

Incentivi All’interno degli “Ecoschemi” 
della politica agricola comune 
(PAC) individuare scelte coerenti 
agli agroecosistemi regionali in 
funzione di un miglioramento 
della resilienza ai cambiamenti 
climatici 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale.  

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM  

 

Adeguare le tecniche di 
coltivazione ai cambiamenti 
climatici in atto 

I.03 Proteggere il settore dell’apicoltura Incentivi Rafforzare all’interno della 
politica agricola comune, gli 
strumenti per la protezione e 
l’incentivo del settore 
dell’apicoltura, ed in particolare 
l’Ecoschema 5 (colture a perdere 
di interesse mellifero) e 
l’intervento SRA 29 del CSR 2023-
2027 sull’agricoltura biologica 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale/ Settore Struttura 
Decentrata Agricoltura di 
Pesaro Urbino  
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AGRICOLTURA  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Prevenire l’erosione del suolo 
attraverso le pratiche agricole 

I.04 Incentivare sistemi di coltivazione 
che prevengono l’erosione del suolo 

Incentivi All’interno della politica agricola 
comune (PAC) individuare nuove 
azioni per incentivare forme di 
cooperazione e azioni congiunte 
che a livello locale garantiscono 
una maggiore prevenzione dei 
rischi di erosione irregolare del 
suolo e fenomeni più gravi di 
dissesto idrogeologico 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale,  

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM 

 

Prevenire l’erosione del suolo 
attraverso le pratiche agricole 

I.05 Incentivare modalità di gestione dei 
suoli che migliorano le loro capacità 
idrologiche (assorbire e trattenere 
acqua) 

Incentivi All’interno della politica agricola 
comune (PAC) incentivare 
sistemi di coltivazione più efficaci 
in termini di miglioramento delle 
capacità idrologiche del suolo 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale. 

Settore Forestazione e politiche 
faunistico venatorie - SDA 
AP/FM. 

 

 

TURISMO  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi 
turistici 

J.01 Interventi per diminuire la 
pressione antropica sulle aree 
costiere nella stagione estiva 
(destagionalizzazione, 
diversificazione e delocalizzazione) 

Incentivi Rafforzare all’interno del Piano 
regionale per il turismo le misure 
di destagionalizzazione, 
diversificazione e 
delocalizzazione sia aumentando 
gli incentivi che inserendo dei 
criteri di selezione specifici nel 
Programma annuale 

Settore Turismo   

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi 
turistici 

J.02 Aumentare l’attrattività delle aree 
interne anche attraverso 
l’integrazione tra mobilità e turismo 
(percorsi ciclabili) 

Incentivi Incentivare la realizzazione di 
percorsi ciclabili per aree interne 
anche in un’ottica di 
interconnessione regionale e 
promuovere la realizzazione di 
Bike Park 

Settore Turismo. 
Dipartimento Infrastrutture, 
Territorio e Protezione Civile  
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TURISMO  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi 
turistici 

J.03 Interventi per rafforzare e 
diversificare l’offerta turistica 
invernale delle aree montane, per 
compensare cali di flusso turistico 
collegati alla riduzione delle 
precipitazioni nevose 

Studi/analisi territoriali Prevedere studi di fattibilità 
economica ambientale per gli 
incentivi alle infrastrutture legate 
alla neve 

Settore Turismo.  
Dipartimento Infrastrutture, 
Territorio e Protezione Civile 

Art. 
17 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi 
turistici 

J.04 Indirizzare il turismo verso forme 
più sostenibili che privilegino la 
destagionalizzazione e la riduzione 
dell’utilizzo delle risorse 

Incentivi Prevedere nei bandi regionali 
criteri specifici e verificabili, che 
permetteranno di valutare 
l’effettiva sostenibilità anche in 
termini di riduzione dei consumi 
di risorse (energia e acqua) 

Settore Turismo. 
Dipartimento Infrastrutture, 
Territorio e Protezione Civile  

Art. 
17 

 

PESCA  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Ridurre la pressione di pesca  K.01 Integrazione tra pesca marittima e 
turismo locale o con altre attività in 
mare su scala parimenti locale 

Incentivi Valorizzazione dell’Ittiturismo 
attraverso l’attuazione della 
Priorità 3 del Fondo Europeo 
attività marittime, pesca e 
acquacoltura (FEAMPA) e lo 
sviluppo delle strategie CLLD 
(GAL-Pesca) 

Direzione Attività produttive e 
imprese  

 

Ridurre la pressione di pesca  K.02 Implementare un modello di pesca 
sostenibile soprattutto per le specie 
sovrasfruttate 

Incentivi Promozione di progetti volti al 
monitoraggio della risorsa e 
sviluppo di tecnologie di pesca 
maggiormente selettive 
attraverso le azioni previste dalla 
priorità 1 del FEAMPA 

Direzione Attività produttive e 
imprese  

 

Fronteggiare l'impatto 
economico delle più difficili 
condizioni operative 

K.03 Valorizzazione del pescato, 
miglioramento redditività imprese e 
promozione di approcci sostenibili 
per pesca e acquacoltura – 
introduzione di nuove specie sul 

Progetti pilota Capitalizzazione dei risultati 
ottenuti con i progetti di 
cooperazione internazionale (es. 
PRIZE FISH, AdriSmartFish) e 
attivazione di progetti pilota 

Direzione Attività produttive e 
imprese,  
Direzione AMAP  
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PESCA  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

mercato con strumenti di business 
management e marketing e 
miglioramento dell'integrazione con 
i settori turismo e trasporti 

Fronteggiare l'impatto 
economico delle più difficili 
condizioni operative 

K.04 Prevedere un monitoraggio 
dinamico e sistematico della 
eventuale sofferenza del settore, 
per individuare gli interventi di 
adattamento e trasformazione, e 
delle pratiche di acquacoltura / 
mitilicoltura, per verificare i loro 
effetti 

Monitoraggio Capitalizzazione dei risultati 
ottenuti con i progetti di 
cooperazione internazionale (es. 
ARGOS) e attivazione di ulteriori 
approfondimenti conoscitivi, 
anche su casi pilota 

Direzione Attività produttive e 
imprese.  
Direzione AMAP  

 

Migliorare le conoscenze sugli 
stock ittici per indirizzare le 
attività di pesca 

K.05 Miglioramento delle conoscenze 
sulle specie marine di interesse 
ittico più sensibili ai cambiamenti 
climatici 

Database/ ricognizioni Rafforzare la collaborazione con i 
centri di ricerca e con gli 
operatori del settore pesca, 
nell’ambito dell’Osservatorio 
Regionale per la Pesca marittima, 
e l’economia ittica (di cui all’art. 
2 della l.r. 11/2022), al fine di 
approfondire le conoscenze sulle 
specie marine di interesse ittico 
più sensibili ai cambiamenti 
climatici 

Direzione Attività produttive e 
imprese.  
Direzione AMAP 

 

 

ENERGIA  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Intervenire per prevenire o 
mitigare la riduzione di 
produzione di energia 
rinnovabile per cambiamenti 
climatici 

L.01 Compensare il carattere 
intermittente della produzione delle 
fonti rinnovabili (ad es. smart grid) 

Incentivi Incentivi per riqualificare la rete 
con sistemi intelligenti (smat 
grid) 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

No  
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Intervenire per prevenire o 
mitigare la riduzione di 
produzione di energia 
rinnovabile per cambiamenti 
climatici 

L.02 Valutare periodicamente le 
potenzialità e la sostenibilità 
economica e ambientale della 
produzione di energia rinnovabile, 
in particolare da idroelettrico di 
impianti ad acqua fluente, essendo 
questi i più vulnerabili agli effetti 
dei cambiamenti climatici 

Studi/ analisi territoriali Integrazione nel sistema di 
monitoraggio di strumenti per la 
valutazione periodica della 
sostenibilità economica 
ambientale della produzione di 
energia rinnovabile con 
particolare riferimento alla 
disponibilità idrica 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

Art. 
19 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.03 Interventi volti ad aumentare la 
sicurezza delle infrastrutture 
energetiche (delocalizzazioni, linee 
interrate, ecc.) 

Linee guida/indirizzi Documento di indirizzo per le 
progettazioni di 
nuovo/rifacimento allacci e/o 
linee di trasmissione per la 
resilienza ai cambiamenti 
climatici  

Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

Art. 
12 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.04 Incentivi per la decentralizzazione 
del sistema di produzione 
(comunità energetiche)  

Incentivi Incentivi per le comunità 
energetiche 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.05 Sistemi di stoccaggio innovativo 
attraverso l'idrogeno 

Incentivi Incentivi per impianti di 
produzione e stoccaggio 
idrogeno 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Aumentare l’efficienza 
energetica nei sistemi di 
riscaldamento e 
raffreddamento 

L.06 Realizzazione di interventi sul 
patrimonio edilizio esistente per la 
riduzione dei fabbisogni di 
climatizzazione, sia per la stagione 
invernale che per quella estiva 

Incentivi Finanziare attraverso diversi 
strumenti e programmi (POR 
FESR, PNRR, ecc.) interventi per 
la riduzione dei fabbisogni di 
climatizzazione, sia per la 
stagione invernale che per quella 
estiva del patrimonio edilizio 
pubblico e privato 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 
Settore Edilizia sanitaria, 
ospedaliera e scolastica  

 

 

SALUTE  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di 

M.01 Rafforzamento dei sistemi di 
sorveglianza delle malattie e degli 
eventi di rilevanza sanitaria 

Database/ricognizioni Rafforzamento dei sistemi di 
sorveglianza delle malattie e 
degli eventi di rilevanza sanitaria 

Settore Prevenzione e 
Promozione della Salute nei 
luoghi di vita e lavoro/ ARS.  

Art. 
20 
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SALUTE  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

salute ai cambiamenti 
climatici 

correlabili agli scenari di 
cambiamento climatico 

correlabili agli scenari di 
cambiamento climatico 

Settore Flussi informativi 
sanitari e monitoraggio SSR/ 
ARS  

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di 
salute ai cambiamenti 
climatici 

M.02 Rafforzamento dei sistemi di 
sorveglianza delle malattie infettive 
da vettori 
 

Database/ ricognizioni Rafforzare i monitoraggi delle 
malattie infettive da vettore in 
linea con quanto indicato dall’ISS 

Settore Prevenzione e 
Promozione della Salute nei 
luoghi di vita e lavoro/ ARS.  

Settore Prevenzione Veterinaria 
e Sicurezza Alimentare / ARS  

Art. 
20 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di 
salute ai cambiamenti 
climatici 

M.03 Individuazione di azioni specifiche 
all’interno del Piano Regionale della 
Prevenzione collegate al tema clima 
e salute 

Strumenti di pianificazione/ 
gestione 

Definizione di apposite misure 
nel programma “Ambiente, clima 
e salute” (codificata: PP9) 
all’interno del Piano Regionale 
della Prevenzione -PRP per 
l’adeguamento del sistema di 
prevenzione e promozione della 
salute agli scenari di 
cambiamento climatico, 
considerando anche l’offerta di 
supporto a valle di eventi 
estremi. 

Settore Prevenzione e 
Promozione della Salute nei 
luoghi di vita e lavoro/ ARS. 

Settore Prevenzione Veterinaria 
e Sicurezza Alimentare / ARS  

 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di 
salute ai cambiamenti 
climatici 

M.04 Definire metodologie a scala 
regionale per la riduzione del rischio 
per le popolazioni associato ai 
cambiamenti climatici nelle 
valutazioni ambientali di 
piani/progetti che impattano sulla 
salute. 
 

Linee guida/indirizzi Integrazione degli aspetti di 
riduzione del rischio per le 
popolazioni associato ai 
cambiamenti climatici all’interno 
delle linee guida da parte degli 
uffici competenti di cui al 
protocollo d’intesa tra la Regione 
e l’Azienda Sanitaria Territoriale 
– AST (DGR Codice 1725 del 
19/12/2022) 

Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  
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TRASVERSALI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

Migliorare l’integrazione 
dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici nelle 
politiche settoriali e 
finanziarie 

V.1.01 Costruzione di matrici di coerenza 
che favoriscano il collegamento tra 
gli obiettivi di adattamento 
(compresi gli indicatori) con gli 
obiettivi/targets/indicatori delle 
scelte strategiche delle altre 
politiche regionali 

Linee guida/ indirizzi All'interno della nomina del GdL 
individuare un sottogruppo per 
la progettazione delle matrici di 
coerenza in collegamento con il 
progetto TSI 2024 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.02 Creazione del gruppo di lavoro per 
la governance del Piano 

Azioni di coordinamento Costituzione del Gruppo di lavoro 
ai sensi della LR n. 18/2021 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

Art. 2 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.03 Completamento della mappatura 
delle strutture regionali che 
possono intervenire su determinati 
fattori e risorse 

Azioni di coordinamento In seguito alla compilazione delle 
matrici di coerenza sarà possibile 
individuare ulteriori strutture 
regionali che possono inglobale 
l'adattamento ai Cambiamenti 
climatici nelle loro azioni 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere.  
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.04 Mappatura dei processi di 
governance territoriale partecipata  

Azioni di coordinamento mappatura degli strumenti 
regionali di governance 
partecipata attivi, quali ad es. 
contratti di fiume, evidenziando 
le esigenze di coordinamento tra 
i diversi livelli di governo del 
territorio e i diversi settori di 
intervento, ed il ruolo svolto 
dagli strumenti di governance 
partecipata in termini di 
creazione di reti e presidi 
territoriali 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

Art. 2 

Mettere a sistema le 
conoscenze comuni 

V.2.01 Osservatorio regionale per il clima Azioni di coordinamento La Giunta regionale approva un 
regolamento di funzionamento 
dell'osservatorio 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

Art. 4 

Mettere a sistema le 
conoscenze comuni 

V.2.02 Rafforzare l’utilizzo di strumenti per 
la condivisione di dati e l’utilizzo di 
dati condivisi 

Modellistica/analisi dati Rafforzamento dei percorsi in 
atto per l'utilizzo di strumenti per 
la condivisione di dati climatici 
(Geoportale ADRIACLIM) e per 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  
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TRASVERSALI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

l'utilizzo di dati e informazioni 
condivise progetto IRIDE) al fine 
di consolidare la base conoscitiva 

Rafforzare le conoscenze V.2.03 Introdurre e rafforzare le reti di 
monitoraggio per la raccolta dati e 
la creazione di serie storiche, 
sviluppare strumenti e metodi 
innovativi di monitoraggio dei 
fenomeni e di raccolta e 
condivisione di dati garantendo 
finanziamenti costanti 

Monitoraggio Identificare le esigenze e i gap di 
monitoraggio e di analisi ed 
individuare fonti di 
finanziamento anche attraverso 
la partecipazione a progetti 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere. 

Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali. 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio - 
Centro Funzionale Multirischi, 

Direzione Agricoltura e Sviluppo 
rurale. 

Direzione Ambiente e risorse 
idriche 

 

Rafforzare le conoscenze V.2.04 Sviluppare strumenti e metodi per 
l’analisi e l’elaborazione dei dati, 
sistemi di modellistica previsionale 
e idrometereologica e in generale la 
produzione di servizi climatici 

Modellistica/ analisi dati Identificare le esigenze e i gap 
per la produzione di sevizi 
climatici ed individuare fonti di 
finanziamento anche attraverso 
la partecipazione a progetti 
nazionali ed europei 

Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 

 

Rafforzare l’educazione sui 
temi di adattamento ai 
cambiamenti climatici 

V.2.05 Ruolo Educazione alla Cittadinanza 
Globale (ECG) nell’adattamento: 
attivazione progetti 
formativi/informativi 

Percorsi educativi Sviluppare percorsi educativi in 
attuazione della LR Codice 
23/2020 anche attraverso la 
partecipazione a progetti 
nazionali ed europei  

Dipartimento Sviluppo 
economico  

 

Rafforzare l’educazione sui 
temi di adattamento ai 
cambiamenti climatici 

V.2.06 Rafforzare le azioni di informazione/ 
educazione della protezione civile 
nelle scuole 

Percorsi educativi Rafforzare le azioni di 
educazione attraverso il 
coinvolgimento dei docenti, 
promuovendo attività innovative 
anche grazie all'utilizzo di 
prodotti multimediali 

Direzione Protezione Civile e 
Sicurezza del Territorio  

 

Rafforzare l’educazione sui 
temi di adattamento ai 
cambiamenti climatici 

V.2.07 Migliorare e potenziare l’autotutela 
dei cittadini attraverso esercitazioni, 
formazione ed educazione 

Percorsi educativi Supportare i Comuni nelle 
attività di loro competenza 
relativamente alla pianificazione 

Direzione Protezione Civile e 
Sicurezza del Territorio  
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TRASVERSALI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

di Protezione civile e di 
informazione alla popolazione 

Informare e sensibilizzare la 
comunità su specifiche 
vulnerabilità 

V.2.08 Incentivare i CEA (sistema regionale 
INFEA) affinchè nei programmi di 
educazione ambientale siano 
affrontati i temi del PRACC  

Percorsi educativi Favorire l'inserimento nei 
programmi di educazione 
ambientale dei CEA, finanziati 
dalla Regione, l'inserimento dei 
temi trattati nel PRACC 

Dipartimento Infrastrutture, 
Territorio e Protezione Civile  

 

Informare e sensibilizzare la 
comunità su specifiche 
vulnerabilità 

V.2.09 Attivare azioni di 
formazione/informazione alle 
amministrazioni coinvolgendo 
anche la sfera politica in materia di 
Protezione civile 

Comunicazione/informazione Attivare momenti di 
formazione/informazione 
(convegni, corsi di formazione, 
progetti specifici, ecc.) al fine di 
promuovere una 
sensibilizzazione della materia di 
Protezione civile 

Direzione Protezione civile e 
Sicurezza del territorio  

 

Individuare metodi efficaci 
per comunicare le scelte di 
piano 

V.2.10 Creare una pagina del sito 
istituzionale dedicata 
all’adattamento ai cambiamenti 
climatici 

Portali/siti web Integrare il sito regionale dello 
sviluppo sostenibile per la parte 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Promuovere la 
partecipazione 

V.3.01 Utilizzare il Forum Regionale per lo 
Sviluppo sostenibile quale 
strumento di confronto per 
l’attuazione del Piano 

Azioni di coordinamento Approvazione da parte della 
Giunta regionale di un 
regolamento di funzionamento 
del forum regionale di sviluppo 
sostenibile 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

Art. 3 

Promuovere la 
partecipazione 

V.3.02 Mappare le esperienze di 
partecipazione svolte dagli Enti 
locali relative all’adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Database/ricognizioni Mappare le esperienze di 
partecipazione svolte dagli Enti 
locali relative all’adattamento ai 
cambiamenti climatici, attraverso 
l'invio di un questionario con una 
frequenza utile per l'inserimento 
nella reportistica di 
monitoraggio. Il questionario 
comprende anche processi 
aggregativi di partecipazione che 
si sviluppano nelle fasi successive 
ad eventi disastrosi e che hanno 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  
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TRASVERSALI  

Linea di azione  Codice 
misura 

Misura 
Strumenti attivabili Indicazioni per l’attuazione Ufficio responsabile  NTA 

degli effetti adattativi nella 
ricostruzione del tessuto della 
comunità locale 

Promuovere la 
partecipazione 

V.3.03 Fornire strumenti per la messa in 
rete PAESC 

Progetti/studi pilota Attivare progettualità specifiche 
per favorire la messa in rete dei 
PAESC a livello regionale 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Promuovere la 
partecipazione 

V.3.04 Istituzione di un tavolo tecnico 
istituzionale che coinvolge gli Enti 
locali che hanno i PAESC 

Azioni di coordinamento istituire con atto regionale un 
tavolo tecnico istituzionale che 
coinvolge gli Enti locali che 
hanno i PAESC 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere  

 

Creare partenariati V.3.05 Partecipazione a progetti europei 
sull’adattamento ai cambiamenti 
climatici 

Progetti pilota Creazione di partenariati per la 
partecipazione a progetti europei 
per l'attuazione delle misure del 
PRACC 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere.  
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  

 

Creare partenariati V.3.06 Rafforzare la collaborazione con 
altre Regioni per la gestione di 
problematiche comuni in aree con 
caratteristiche simili 

Azioni di coordinamento Estendere le collaborazioni in 
atto con le regioni contermini 
(Umbria e Abruzzo), attivate a 
seguito del sisma 2016, agli 
aspetti dei cambiamenti 
climatici, anche attraverso 
l'attivazione di specifici 
protocolli/accordi ed attivare 
ulteriori collaborazioni con altre 
regioni anche attraverso gli 
scambi intrapresi nel CPMR 

Settore Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e miniere.  
Settore Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali  
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Tabella E.2: connessioni tra misure del PRACC e SRSvS 

L’azione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile B.5.1 Definire un piano clima regionale per l'adattamento al cambiamento climatico è il punto di 

partenza per la definizione del PRACC e rappresenta un riferimento per ciascuna delle misure del PRACC contenute all’interno della tabella che segue, anche se 

non compare esplicitamente nella relativa colonna.  

Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Acque  Garantire tutela qualitativa 
della risorsa idrica 

Efficientamento e adeguamento delle 
infrastrutture di smaltimento e 
depurazione 

A.01 Manutenzione e adeguamento della rete fognaria in aree 
urbane soggette a episodi di flash-floods 

A.1.3  
B.1  
C.2.2 

Acque  Garantire tutela qualitativa 
della risorsa idrica 

Efficientamento e adeguamento delle 
infrastrutture di smaltimento e 
depurazione 

A.02 Interventi per limitare episodi di inondazione urbana da 
rigurgito fognario 

A.1.3  
B.1  
C.2.2 

Acque  Garantire tutela qualitativa 
della risorsa idrica 

Riduzione delle pressioni a carico del 
sistema idrico 

A.03 Incoraggiare pratiche agricole che ottimizzino l’uso di 
concimi e minimizzare l´uso di pesticidi in agricoltura 

B.1  
B.5.2 
C.1.2  
C.2.2 
C.2.3 

Acque  Garantire tutela qualitativa 
della risorsa idrica 

Riduzione delle pressioni a carico del 
sistema idrico 

A.04 Ridurre le pressioni di origine agricola sui corpi idrici nelle 
zone vulnerabili da nitrati (ZVN)   

B.1  
C.2.2 
C.2.3 

Acque  Garantire tutela qualitativa 
della risorsa idrica 

Riduzione delle pressioni a carico del 
sistema idrico 

A.05 Attivare o rafforzare protocolli di controllo e monitoraggio 
dei processi industriali e agricoli legati a contaminazione  

B.1  
C.2.2  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Completare e rafforzare le conoscenze 
in materia di risorse idriche 

B.01 Rafforzare/migliorare il monitoraggio delle risorse idriche 
disponibili anche in funzione dei bilanci idrici 

B.1.1  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Completare e rafforzare le conoscenze 
in materia di risorse idriche 

B.02 Potenziare le attività di early-warning per la carenza idrica B.1.1  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Completare e rafforzare le conoscenze 
in materia di risorse idriche 

B.03 Rafforzare/migliorare il monitoraggio, la misura e la 
raccolta dei dati sui quantitativi prelevati e sui quantitativi 
rilasciati 

B.1.1 
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Completare e rafforzare le conoscenze 
in materia di risorse idriche 

B.04 Rafforzare/migliorare il controllo/misura dei rilasci del 
DMV/Deflusso Ecologico e prevedere una verifica ed 
eventuale rivalutazione dei valori DMV/DE su cicli 
sessennali 

B.1.1  
C.2.3 
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Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Gestione dei conflitti nell’uso delle 
risorse idriche 

B.05 Completare/aggiornare periodicamente la Pianificazione di 
bilancio idrico nel PTA, tenendo conto degli effetti del 
cambiamento climatico 

B.1.1 
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Gestione dei conflitti nell’uso delle 
risorse idriche 

B.06 Coordinare gli aggiornamenti dei piani d’ambito e dei Piani 
di sicurezza dell’acqua con la pianificazione di bilancio 
idrico, considerando i cambiamenti climatici 

B.1.1  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Gestione dei conflitti nell’uso delle 
risorse idriche 

B.07 Migliorare i criteri per valutare la compatibilità delle 
concessioni, anche in relazione all’efficienza di utilizzo 

B.1.1  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Gestione dei conflitti nell’uso delle 
risorse idriche 

B.08 Revisione delle utilizzazioni in atto anche in relazione alle 
disponibilità idriche future, disincentivando gli usi meno 
efficienti 

B.1.1  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Gestione dei conflitti nell’uso delle 
risorse idriche 

B.09 Definire protocolli per regolare le priorità di utilizzo nel caso 
di invasi artificiali ad uso plurimo 

B.1.1  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.10 Potenziare le attività conoscitive e di raccolta dati per 
definire i quantitativi di acqua necessari all’agricoltore per 
un uso efficiente delle risorse idriche e sviluppare sistemi 
previsionali 

B.1.1  
B.5.2  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.11 Miglioramento dell’efficienza delle reti di distribuzione per 
l’uso irriguo e idropotabile 

B.1.1 
B.5.2  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.12 Introduzione di tecniche di irrigazione più efficienti e, in 
particolare nelle aree più soggette a siccità 

B.1.1  
B.5.2  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.13 Interconnessioni dei sistemi acquedottistici e delle fonti al 
fine di ottimizzare gli usi esistenti 

B.1.1 
B.5.2  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.14 Aumentare le capacità di stoccaggio delle acque superficiali 
in invasi e la ricarica artificiale delle falde sotterranee 

B.1.1  
B.5.2  

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.15 Promuovere l’utilizzo di acque depurate in altri settori 
compreso quello agricolo  

B.1.1  
C.2.3 

Acque  Rafforzare uso sostenibile 
della risorsa idrica 

Efficientamento dell’uso delle risorse 
idriche  

B.16 Attivare campagne di sensibilizzazione all’uso responsabile 
della risorsa idrica 

F.1 
F.4  

Suolo Garantire tutela del suolo e 
capacità di adattamento 

Monitoraggio e rafforzamento delle 
conoscenze relative allo stato 
qualitativo dei suoli e della loro 
gestione 

C.01 Istituzione di una rete di monitoraggio dei suoli e gestione 
delle terre (land) 

B.2  
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Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Suolo Garantire tutela del suolo e 
capacità di adattamento 

Monitoraggio e rafforzamento delle 
conoscenze relative allo stato 
qualitativo dei suoli e della loro 
gestione 

C.02 Produzione di mappe sullo stato dei suoli e sui fattori di 
pericolo (carta qualità dei suoli, carta rischio erosione 
idrica, rischio desertificazione, compattazione, ritenzione 
idrica dei suoli, etc.) 

B.2  

Suolo Garantire tutela del suolo e 
capacità di adattamento 

Integrare la tutela del suolo nelle 
pratiche agrosilvopastorali 

C.03 Incentivare l’allevamento di animali in modo integrato con 
l’agroselvicoltura per legare la zootecnia con la gestione 
agricola e forestale delle terre 

B.5.3 
 

Suolo Garantire tutela del suolo e 
capacità di adattamento 

Integrare la tutela del suolo nelle 
pratiche agrosilvopastorali 

C.04 Sostenere la formazione degli agricoltori per una gestione 
dei suoli più resiliente ai cambiamenti climatici 

B.5.2 
C.1.2 
F.4 

Ecosistemi 
terrestri 

Rafforzare il quadro 
conoscitivo ecosistemi 
terrestri con cambiamenti 
climatici in atto 

Prevedere monitoraggi periodici sulle 
risorse più vulnerabili 

D.01 Attivare monitoraggi su specie e/o biomi sensibili ai 
cambiamenti climatici al fine di valutare gli impatti e le 
capacità di adattamento 

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Rafforzare il quadro 
conoscitivo ecosistemi 
terrestri con cambiamenti 
climatici in atto 

Prevedere monitoraggi periodici sulle 
risorse più vulnerabili 

D.02 Prevedere nel contesto della gestione dei Siti Natura 2000 e 
delle aree naturali protette, monitoraggi o studi per 
valutare gli impatti dei cambiamenti climatici sugli 
ecosistemi 

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Integrare la tutela degli 
ecosistemi nella 
pianificazione settoriale e 
nelle azioni di trasformazione 
territoriale 

Favorire la creazione e il 
mantenimento di corridoi ecologici 
considerando anche le possibili 
modifiche degli areali in risposta al 
Cambiamento Climatico 

D.03 Dare attuazione alla L.R. 2/2013 per l’integrazione della 
Rete ecologica regionale (REM) negli strumenti di 
pianificazione  

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Integrare la tutela degli 
ecosistemi nella 
pianificazione settoriale e 
nelle azioni di trasformazione 
territoriale 

Favorire la creazione e il 
mantenimento di corridoi ecologici 
considerando anche le possibili 
modifiche degli areali in risposta al 
Cambiamento Climatico 

D.04 Linee guida per considerare il mantenimento dei corridoi 
ecologici nelle valutazioni ambientali di progetti 
infrastrutturali 

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Integrare la tutela degli 
ecosistemi nella 
pianificazione settoriale e 
nelle azioni di trasformazione 
territoriale 

Rafforzare ed estendere gli sistemi di 
tutela 

D.05 Verificare, negli specifici strumenti di settore, la possibilità 
di estendere la superficie protetta 

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Ripristino/miglioramento 
ecosistemi 

Attuazione PAF Marche 2021-2027 D.06 Attivazione degli interventi di mantenimento e ripristino di 
habitat e specie nei siti Natura 2000 Marche 

C.2 
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Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Ecosistemi 
terrestri 

Ripristino/miglioramento 
ecosistemi 

Rafforzare la qualità degli ecosistemi 
anche al di fuori della rete Natura 2000 

D.07 Promuovere una gestione sostenibile delle foreste, con 
pratiche che favoriscono la biodiversità e la resilienza 

B.5.3 
C.2 
C.3.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Ripristino/miglioramento 
ecosistemi 

Rafforzare la qualità degli ecosistemi 
anche al di fuori della rete Natura 2000 

D.08 Favorire interventi volti incrementare e migliorare le 
funzioni ambientali dei sistemi forestali 

B.5.3 
C.2 
C.3.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Ripristino/miglioramento 
ecosistemi 

Rafforzare la qualità degli ecosistemi 
anche al di fuori della rete Natura 2000 

D.09 Attivare percorsi per il ripristino/miglioramento di 
ecosistemi sensibili, attraverso progetti pilota 

C.2 

Ecosistemi 
terrestri 

Ripristino/miglioramento 
ecosistemi 

Rafforzare la qualità degli ecosistemi 
anche al di fuori della rete Natura 2000 

D.10 Contrastare e gestire la diffusione di specie aliene invasive C.1.2 
C.2.5 

Ecosistemi 
marini 

Rafforzare il quadro 
conoscitivo sugli ecosistemi 
marini e costieri in 
considerazione ai 
cambiamenti climatici in atto 

Prevedere monitoraggi periodici sulle 
risorse più vulnerabili 

E.01 Attivare monitoraggi su specie e/o biomi sensibili ai 
cambiamenti climatici al fine di valutare gli impatti e le 
capacità di adattamento 

B.1.2 

Ecosistemi 
marini 

Integrare la tutela degli 
ecosistemi nella 
pianificazione settoriale e 
nelle azioni di trasformazione 
territoriale 

Integrare la conservazione degli 
ecosistemi marini e costieri nelle 
politiche settoriali  

E.02 Favorire metodi per il coinvolgimento stabile degli enti e 
organizzazioni coinvolti nella protezione degli ecosistemi 
nelle scelte settoriali 

B.1.2  
C.2.3 

Ecosistemi 
marini 

Integrare la tutela degli 
ecosistemi nella 
pianificazione settoriale e 
nelle azioni di trasformazione 
territoriale 

Rafforzare ed estendere gli strumenti 
di tutela 

E.03 Facilitare i processi finalizzati all’istituzione di aree marine 
protette (di competenza nazionale)   

B.1.2 
C.2.3 

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Aumentare la resilienza dei sistemi 
costieri 

F.01 Rafforzamento delle misure previste nel PGIZC per la 
limitazione del consumo di suolo in area costiera 

A.1  
B.1.2  
B.5.4 

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Aumentare la resilienza dei sistemi 
costieri 

F.02 Promuovere la rinaturalizzazione dell’area costiera A.1  
B.1.2  
B.5.4  

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Aumentare la resilienza dei sistemi 
costieri 

F.03 Definizione strutture/infrastrutture per le quali l’analisi 
costi/benefici suggerisce un arretramento degli 
insediamenti dalla linea di riva (delocalizzazione) 

A.1  
B.1.2  
B.5.4  
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Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Aumentare la resilienza dei sistemi 
costieri 

F.04 Introduzione dello strumento di analisi costi benefici nel 
caso di nuove concessioni o finanziamenti pubblici per 
infrastrutture in area costiera soggetta a rischi climatici 

A.1  
B.1.2  
B.5.4  

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Rafforzare e migliorare i sistemi di 
protezione da mareggiate e eventi 
estremi 

F.05 Adeguamento delle opere di protezione costiera esistenti e 
progettazione delle nuove opere considerando gli scenari di 
innalzamento di livello marino per ripristinare le 
funzionalità delle stesse 

A.1  
B.1.2  
B.5.4  

Coste Proteggere le aree costiere 
dai rischi climatici 

Rafforzare e migliorare i sistemi di 
protezione da mareggiate e eventi 
estremi 

F.06 Stima accurata dei perimetri di inondazione, a livello 
dell’intera linea costiera o per specifici tratti considerati 
critici, al fine di calibrare meglio le azioni di mitigazione e 
adattamento a questo tipo di impatto 

A.1 
B.1.2  
B.5.4  

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.01 Aggiornamento della mappatura delle aree di alluvione 
fluviale richieste dalla direttiva 2007/60 che tenga conto 
degli effetti dei cambiamenti climatici sulla dinamica 
dell’evento di innesco del fenomeno (precipitazioni, 
deflussi, portate dei corsi d’acqua) 

A.1.1 
A.1.2 
B.2 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.02 Sviluppare analisi geomorfologiche, ecologico-vegetative e 
idrauliche sulle aste fluviali e a scala di bacino al fine di 
definire le azioni integrate (strutturali e di mantenimento) 
di gestione 

A.1. 
A.1.2 
B.1.1 
B.2  
C.2.2 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.03 Gestione coordinata degli interventi di manutenzione di 
corpi idrici superficiali inclusi gli invasi artificiali al fine di 
gestire e compensare gli eventi di piena 

A.1.1 
A.1.2 
B.1.1 
B.2  

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.04 Potenziare le azioni di riqualificazione, preservazione e 
ampliamento degli ambiti fluviali, anche mediante lo 
strumento dei contratti di fiume 

A.1.1 
A.1.2 
B.1.1 
B.2 
C.2.2 
C.2.4  

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.05 Promuovere l’analisi Costi Benefici per 
strutture/infrastrutture in aree a rischio elevato o molto 
elevato al fine di verificare la convenienza di 
delocalizzazione 

A.1  
B.1.1 
C.2.1 
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Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

  Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire/ridurre il rischio 
idraulico/idrogeologico 

G.06 Attivazione di casi pilota per la semplificazione di processi di 
delocalizzazione in area PAI 
 

A.1  
B.1.1 
C.2.1 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire il rischio incendi boschivi  G.07 Incentivare interventi di gestione sostenibile delle foreste 
finalizzati alla riduzione del rischio e alla prevenzione degli 
incendi 

A.1  
B.5.3  
C.1.4 
C.2.3 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Prevenire il rischio incendi boschivi  G.08 Rafforzare gli sforzi di prevenzione, di controllo e 
investigativi per prevenire gli incendi causati in modo 
volontario e intenzionale 

A.1  
B.5.3  
 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Aumentare la consapevolezza in 
relazione ai rischi 

G.09 Rafforzare la formazione della popolazione sulle modalità di 
reazione all’allerta 

F.4 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Aumentare la consapevolezza in 
relazione ai rischi 

G.10 Miglioramento del sistema di comunicazione delle allerte F.1 
F.4 

Rischi Prevenire situazioni di 
potenziale pericolo e attivare 
misure di riduzione del 
rischio indotto dai 
cambiamenti climatici 

Aumentare la consapevolezza in 
relazione ai rischi 

G.11 Accrescere la preparazione degli amministratori e del 
personale per la gestione delle emergenze 
 

A.2.3 

Urbanistica e 
pianificazione 

Ridurre la pressione in 
termini di consumo di suolo 
al fine di mantenere o 

Limitazione del consumo di suolo, con 
particolare attenzione alle aree 
adiacenti alla costa 

H.01 Rafforzamento di norme e strumenti di pianificazione per il 
contrasto al consumo di suolo e per il perseguimento del 
bilancio di consumo pari a zero 

B.2 
C.2.3 
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Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

migliorare la capacità residua 
di adattamento dei territori 

Urbanistica e 
pianificazione 

Ridurre la pressione in 
termini di consumo di suolo 
al fine di mantenere la 
capacità residua di 
adattamento dei territori 

Limitazione del consumo di suolo, con 
particolare attenzione alle aree 
adiacenti alla costa 

H.02 Prevedere una piattaforma informatica unica per il calcolo 
del consumo di suolo e la rappresentazione delle 
trasformazioni edilizie ed urbanistiche 

B.2  
C.2.3 

Urbanistica e 
pianificazione 

Aumentare la resilienza del 
territorio ai cambiamenti 
climatici 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e delle 
infrastrutture  

H.03 Attivare percorsi per valutare la resilienza ai cambiamenti 
climatici degli interventi di pianificazione urbanistica 
finalizzati a ridurre e non incrementare i rischi connessi ai 
cambiamenti climatici attraverso progetti pilota del 
protocollo ITACA a scala urbana 

A.1.1  
 

Urbanistica e 
pianificazione 

Aumentare la resilienza del 
territorio ai cambiamenti 
climatici 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e delle 
infrastrutture  

H.04 Rafforzare gli strumenti per la verifica di compatibilità 
idraulica anche in ottica di cambiamenti climatici nelle aree 
non disciplinate dal PAI e dal PGRA 

A.1.1 
A.1.2 
A.1.3 

Urbanistica e 
pianificazione 

Aumentare la resilienza del 
territorio ai cambiamenti 
climatici 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e delle 
infrastrutture  

H.05 Attivare il percorso per la definizione della Strategia 
regionale per il verde urbano integrata con la legge 
regionale di pianificazione del governo del territorio 

C.4.1 
 

Urbanistica e 
pianificazione 

Aumentare la resilienza del 
territorio ai cambiamenti 
climatici 

Aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici degli 
insediamenti a scala urbana e delle 
infrastrutture  

H.06 Definire metodologie a scala regionale per aumentare la 
resilienza dei progetti infrastrutturali nei processi di 
valutazione ambientale (Climate proofing) 

A.1.1  
A.1.2 
A.1.3 

Agricoltura Rendere l’agricoltura 
resiliente ai cambiamenti 
climatici 

Adeguare le tecniche di coltivazione ai 
cambiamenti climatici in atto 

I.01 Creare strumenti per supportare le scelte colturali in 
previsione degli andamenti metereologici, incluse quelle 
relative all’uso irriguo dell’acqua (consiglio irriguo) 

B.1.1 
B.5.2 
C.1.2 
C.2.3 

Agricoltura Rendere l’agricoltura 
resiliente ai cambiamenti 
climatici 

Adeguare le tecniche di coltivazione ai 
cambiamenti climatici in atto 

I.02 Incentivare colture più resilienti agli effetti dei cambiamenti 
climatici 

B.5.2  
C.1.2 

Agricoltura Rendere l’agricoltura 
resiliente ai cambiamenti 
climatici 

Adeguare le tecniche di coltivazione ai 
cambiamenti climatici in atto 

I.03 Proteggere il settore dell’apicoltura C.1.2 
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Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Agricoltura Rendere l’agricoltura uno 
strumento di adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Prevenire l’erosione del suolo 
attraverso le pratiche agricole 

I.04 Incentivare sistemi di coltivazione che prevengono 
l’erosione del suolo 

B.2.1 
B.5.2 
C.1.2.  

Agricoltura Rendere l’agricoltura uno 
strumento di adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Prevenire l’erosione del suolo 
attraverso le pratiche agricole 

I.05 Incentivare modalità di gestione dei suoli che migliorano le 
loro capacità idrologiche (assorbire e trattenere acqua) 

B.2.1B 
B.5.2 
C.1.2 

Turismo Rafforzare l’attrattività 
turistica della Regione anche 
fuori dalle zone costiere e in 
tutte le stagioni 
(destagionalizzazione dei 
flussi turistici) 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi turistici 

J.01 Interventi per diminuire la pressione antropica sulle aree 
costiere nella stagione estiva (destagionalizzazione, 
diversificazione e delocalizzazione) 

A.3.3  
A.3.4  
C.1.3 

Turismo Rafforzare l’attrattività 
turistica della Regione anche 
fuori dalle zone costiere e in 
tutte le stagioni 
(destagionalizzazione dei 
flussi turistici) 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi turistici 

J.02 Aumentare l’attrattività delle aree interne anche attraverso 
l’integrazione tra mobilità e turismo (percorsi ciclabili) 

A.3.3  
A.3.4  
C.1.3 

Turismo Rafforzare l’attrattività 
turistica della Regione anche 
fuori dalle zone costiere e in 
tutte le stagioni 
(destagionalizzazione dei 
flussi turistici) 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi turistici 

J.03 Interventi per rafforzare e diversificare l’offerta turistica 
invernale delle aree montane, per compensare cali di flusso 
turistico collegati alla riduzione delle precipitazioni nevose 

A.3.3 
A.3.4 
C.1.3 

Turismo Rafforzare l’attrattività 
turistica della Regione anche 
fuori dalle zone costiere e in 
tutte le stagioni 
(destagionalizzazione dei 
flussi turistici) 

Destagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi turistici 

J.04 Indirizzare il turismo verso forme più sostenibili che 
privilegino la destagionalizzazione e la riduzione dell’utilizzo 
delle risorse 

A.3.3  
A.3.4  
C.1.3 

Pesca Ridurre il sovrasfruttamento 
degli stock ittici 

Ridurre la pressione di pesca  K.01 Integrazione tra pesca marittima e turismo locale o con 
altre attività in mare su scala parimenti locale 

B.1.2  

Pesca Ridurre il sovrasfruttamento 
degli stock ittici 

Ridurre la pressione di pesca  K.02 Implementare un modello di pesca sostenibile soprattutto 
per le specie sovrasfruttate 

B.1.2  

Pesca Ridurre il sovrasfruttamento 
degli stock ittici 

Fronteggiare l'impatto economico 
delle più difficili condizioni operative 

K.03 Valorizzazione del pescato, miglioramento redditività 
imprese e promozione di approcci sostenibili per pesca e 

B.1.2 
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Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

acquacoltura – introduzione di nuove specie sul mercato 
con strumenti di business management e marketing e 
miglioramento dell'integrazione con i settori turismo e 
trasporti 

Pesca Ridurre il sovrasfruttamento 
degli stock ittici 

Fronteggiare l'impatto economico 
delle più difficili condizioni operative 

K.04 Prevedere un monitoraggio dinamico e sistematico della 
eventuale sofferenza del settore, per individuare gli 
interventi di adattamento e trasformazione, e delle pratiche 
di acquacoltura / mitilicoltura, per verificare i loro effetti 

B.1.2 

Pesca Ridurre il sovrasfruttamento 
degli stock ittici 

Migliorare le conoscenze sugli stock 
ittici per indirizzare le attività di pesca 

K.05 Miglioramento delle conoscenze sulle specie marine di 
interesse ittico più sensibili ai cambiamenti climatici 

B.1.2  

Energia Adeguare produzione e 
distribuzione di energia 
rinnovabile agli scenari 

Intervenire per prevenire o mitigare la 
riduzione di produzione di energia 
rinnovabile per cambiamenti climatici 

L.01 Compensare il carattere intermittente della produzione 
delle fonti rinnovabili (ad es. smart grid) 

B.4.1 

Energia Adeguare produzione e 
distribuzione di energia 
rinnovabile agli scenari 

Intervenire per prevenire o mitigare la 
riduzione di produzione di energia 
rinnovabile per cambiamenti climatici 

L.02 Valutare periodicamente le potenzialità e la sostenibilità 
economica e ambientale della produzione di energia 
rinnovabile, in particolare da idroelettrico di impianti ad 
acqua fluente, essendo questi i più vulnerabili agli effetti 
dei cambiamenti climatici 

B.4.1 
B.4.2 

Energia Adeguare produzione e 
distribuzione di energia 
rinnovabile agli scenari 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.03 Interventi volti ad aumentare la sicurezza delle 
infrastrutture energetiche (delocalizzazioni, linee interrate, 
ecc.) 

A.1.3  
B.4.1 
B.4.2 

Energia Adeguare produzione e 
distribuzione di energia 
rinnovabile agli scenari 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.04 Incentivi per la decentralizzazione del sistema di produzione 
(comunità energetiche)  

A.1.3  
B.4.1 
B.4.2 
B.4.3  

Energia Adeguare produzione e 
distribuzione di energia 
rinnovabile agli scenari 

Aumentare la resilienza delle 
infrastrutture energetiche 

L.05 Sistemi di stoccaggio innovativo attraverso l'idrogeno  

Energia Ridurre la domanda di 
energia nei periodi di picco 

Aumentare l’efficienza energetica nei 
sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento 

L.06 Realizzazione di interventi sul patrimonio edilizio esistente 
per la riduzione dei fabbisogni di climatizzazione, sia per la 
stagione invernale che per quella estiva 
 

A.1.5  
B.4.1 

Salute  Adeguare il sistema di 
prevenzione e promozione 
della salute agli scenari di 
cambiamento climatico 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di salute ai 
cambiamenti climatici 

M.01 Rafforzamento dei sistemi di sorveglianza delle malattie 
attraverso la raccolta di informazioni e dati sanitari correlati 
agli scenari di cambiamento climatico 

A.2.3 
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Fattore/risorsa Obiettivo/vettore Linea di azione 
Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

Salute  Adeguare il sistema di 
prevenzione e promozione 
della salute agli scenari di 
cambiamento climatico 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di salute ai 
cambiamenti climatici 

M.02 Rafforzamento dei sistemi di sorveglianza delle malattie 
infettive da vettori 

A.2.3 

Salute  Adeguare il sistema di 
prevenzione e promozione 
della salute agli scenari di 
cambiamento climatico 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di salute ai 
cambiamenti climatici 

M.03 Individuazione di azioni specifiche all’interno del Piano 
Regionale della Prevenzione collegate al tema clima e salute 

D.2.4 

Salute  Adeguare il sistema di 
prevenzione e promozione 
della salute agli scenari di 
cambiamento climatico 

Aumentare la resilienza della 
popolazione in termini di salute ai 
cambiamenti climatici 

M.04 Definire metodologie a scala regionale per la riduzione del 
rischio per le popolazioni associato ai cambiamenti climatici 
nelle valutazioni ambientali di piani/progetti che impattano 
sulla salute 

 

Trasversale Vettore coerenza delle 
politiche 

Migliorare l’integrazione 
dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici nelle politiche settoriali e 
finanziarie 

V.1.01 Costrizione di Matrici di coerenza F.2 

Trasversale Vettore coerenza delle 
politiche 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.02 Costruzione di matrici di coerenza che favoriscano il 
collegamento tra gli obiettivi di adattamento (compresi gli 
indicatori) con gli obiettivi/targets/indicatori delle scelte 
strategiche delle altre politiche regionali 

F.2 

Trasversale Vettore coerenza delle 
politiche 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.03 Creazione del gruppo di lavoro per la governance del Piano F.2 

Trasversale Vettore coerenza delle 
politiche 

Creare la governance per 
l’adattamento 

V.1.04 Completamento della mappatura delle strutture regionali 
che possono intervenire su determinati fattori e risorse 

F.2 

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Mettere a sistema le conoscenze 
comuni 

V.2.01 Osservatorio regionale per il clima F.1  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Mettere a sistema le conoscenze 
comuni 

V.2.02 Rafforzare l’utilizzo di strumenti per la condivisione di dati e 
l’utilizzo di dati condivisi 

F.1 

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Rafforzare le conoscenze V.2.03 Introdurre e rafforzare le reti di monitoraggio per la 
raccolta dati e la creazione di serie storiche, sviluppare 
strumenti e metodi innovativi di monitoraggio dei fenomeni 
e di raccolta e condivisione di dati garantendo 
finanziamenti costanti 

F.1 

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Rafforzare le conoscenze V.2.04 Sviluppare strumenti e metodi per l’analisi e l’elaborazione 
dei dati, sistemi di modellistica previsionale e 

F.1  
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Cod. 
misura 

Misura Riferimento SRSvS * 

idrometereologica e in generale la produzione di servizi 
climatici 

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Rafforzare l’educazione sui temi di 
adattamento ai cambiamenti climatici 

V.2.05 Ruolo Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) 
nell’adattamento: attivazione progetti formativi/informativi 

F.4  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Rafforzare l’educazione sui temi di 
adattamento ai cambiamenti climatici 

V.2.06 Rafforzare le azioni di informazione/ educazione della 
protezione civile nelle scuole 

F.4  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Rafforzare l’educazione sui temi di 
adattamento ai cambiamenti climatici 

V.2.07 Migliorare e potenziare l’autotutela dei cittadini attraverso 
esercitazioni, formazione ed educazione 

F.4  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Informare e sensibilizzare la comunità 
su specifiche vulnerabilità 

V.2.08 Incentivare i CEA (sistema regionale INFEA) affinchè nei 
programmi di educazione ambientale siano affrontati i temi 
del PRACC  

F.4  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Informare e sensibilizzare la comunità 
su specifiche vulnerabilità 

V.2.09 Attivare azioni di formazione/informazione alle 
amministrazioni coinvolgendo anche la sfera politica in 
materia di Protezione civile 

F.4  

Trasversale Vettore cultura per la 
sostenibilità 

Individuare metodi efficaci per 
comunicare le scelte di piano 

V.2.10 Creare una pagina del sito istituzionale dedicata 
all’adattamento ai cambiamenti climatici 

F.4  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Promuovere la partecipazione V.3.01 Utilizzare il Forum Regionale per lo Sviluppo sostenibile 
quale strumento di confronto per l’attuazione del Piano 

F.3  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Promuovere la partecipazione V.3.02 Mappare le esperienze di partecipazione svolte dagli Enti 
locali relative all’adattamento ai cambiamenti climatici. 

F.3  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Promuovere la partecipazione V.3.03 Fornire strumenti per la messa in rete PAESC F.3  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Promuovere la partecipazione V.3.04 Istituzione di un tavolo tecnico istituzionale che coinvolge 
gli Enti locali che hanno i PAESC 

F.3  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Creare partenariati V.3.05 Partecipazione a progetti europei sull’adattamento ai 
cambiamenti climatici 

F.3  

Trasversale Vettore partecipazione per lo 
sviluppo sostenibile 

Creare partenariati V.3.06 Rafforzare la collaborazione con altre Regioni per la 
gestione di problematiche comuni in aree con 
caratteristiche simili . 

F.3  
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* Descrizione obiettivi e azioni della SRSvS 

Obiettivo/azione Descrizione  

Scelta strategica A – Territorio resiliente 

A.1 Aumentare la sicurezza del territorio, degli edifici e delle infrastrutture 

A.1.1 Integrare il tema del rischio nella pianificazione territoriale e urbanistica, considerando oltre la riduzione del rischio sismico anche quella dei diversi tipi di 
rischio cui i territori e i cittadini che li abitano sono sottoposti (rischio idrogeologico, industriale, cambiamento climatico, rischio sanitario, etc.) al fine di 
ridurre la vulnerabilità del sistema urbano - territoriale nel suo insieme 

A.1.2 Aumentare l'utilizzo di strumenti tecnici di analisi ambientale nella conservazione dei territori attraverso una gestione sostenibile delle risorse naturali 
rispettandone regole di funzionamento, limiti fisici, biologici e climatici 

A.1.3 Progettare infrastrutture resilienti che siano sostenibili, sicure e accessibili a tutti e in grado di garantire il funzionamento anche in caso di eventi calamitosi 
in tutti i settori 

A.1.5 Favorire interventi efficaci ed utili a migliorare la qualità degli edifici (pubblici, privati, produttivi, ecc.) che contemplino più obiettivi (es. energetici, sismici, 
adattamento ai cambiamenti climatici, ecc.) 

A.2.3 Sviluppare infrastrutture di sensori intelligenti interconnessi tramite sistemi di connettività ridondati 

A.3.3  Favorire iniziative imprenditoriali, culturali e turistiche nelle aree a rischio spopolamento 

A.3.4 Creazione di un ambiente che assicuri qualità della vita e conseguente contrasto allo spopolamento, e consenta lo sviluppo economico sostenibile delle 
aree rurali della regione accrescendo la resilienza delle comunità 

Scelta strategica B – Cambiamento climatico 

B.1 Garantire la tutela degli ambienti acquatici, la disponibilità e la qualità delle acque in linea con le esigenze del territorio 

B.1.1 Promozione di strumenti per la corretta gestione e riutilizzo della risorsa idrica anche in considerazione della necessità di costituire delle riserve idriche per 
situazioni di emergenza in vista di eventuali crisi idriche 

B.1.2 Gestione sostenibile delle risorse marine e del territorio costiero 

B.2 Migliorare l’uso del suolo e ridurre il pericolo di dissesto idrogeologico 

B.2.1 Preservare la fornitura di Servizi Ecosistemici fondamentali offerti dal suolo per l'economia regionale e definire regole per diminuire il consumo di suolo 

B.4.1 Sostegno ai progetti di efficientamento energetico e transizione ambientale ecosostenibile favorendo un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori 

B.4.2 Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 

B.4.3 Incentivazione sia per le imprese che per i privati di attività di autoconsumo 

B.5.1 Definire un piano clima regionale per l'adattamento al cambiamento climatico 

B.5.2 Favorire l'adesione a metodi di produzione agricola volti a salvaguardare i suoli, le acque e il patrimonio biologico in linea con i cambiamenti climatici 

B.5.3 Tutela degli ecosistemi forestali per combattere il cambiamento climatico e migliorare l'assorbimento di CO2 

B.5.4 Favorire la riduzione dei diversi tipi di rischio al fine di ridurre la vulnerabilità del sistema costiero nel suo insieme attraverso la piena attuazione del Piano 
di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) 

Scelta strategica C – Servizi ecosistemici 

C.1.2 In agricoltura favorire le tecniche rispettose della biodiversità e delle caratteristiche del territorio: agricoltura biologica, biodinamica e permacoltura 

C.1.3 Promuovere il turismo tutelando il patrimonio ambientale delle Marche e favorendo l'afflusso turistico diffuso e differenziato e la destagionalizzazione 
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C.1.4 Avvio di una valutazione dello stato di salute delle foreste per stabilire le necessità del territorio mediante l'aggiornamento dell'IFR - Inventario Forestale 
Regionale e del Piano Forestale Regionale in base alla multifunzionalità delle foreste e per la rivitalizzazione delle zone interne 

C.2.1 Interventi di riduzione degli impatti delle grandi infrastrutture di trasporto, con particolare riferimento alle aree urbane e al territorio agricolo 

C.2.2 Miglioramento della qualità delle acque anche attraverso l'implementazione dei sistemi di monitoraggio biologico 

C.2.3 Ridurre lo sfruttamento delle risorse naturali, anche favorendo processi di rinaturalizzazione 

C.2.4 Incentivazione dell'integrazione tra servizi ecosistemici e tutela della biodiversità attraverso il miglioramento della gestione dei siti Natura 2000, dei Parchi, 
delle Riserve naturali e delle Aree floristiche 

C.2.5 Sviluppo delle azioni per la gestione delle specie aliene invasive 

C.3.2 Censimento, monitoraggio e tutela delle varietà autoctone agricole e forestali (vegetali e animali) a rischio di estinzione 

C.4.1 Definizione della Strategia Regionale per il Verde Urbano integrata con la Legge Urbanistica per la costruzione dell'Infrastruttura Verde Regionale 

Scelta strategica D – Equità tra persone 

D.2.4 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

Vettori di sostenibilità  

F.1 Conoscenza comune 

F.2 Capacity building 

F.3 Sussidiarietà, partecipazione, partenariati 

F.4 Educazione, informazione e comunicazione 

 


